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Home   Salute   Benessere   Depressione, ansia e stress fattori di rischio per il cuore.

Salute Benessere Donna Pianeta Donna Pianeta Donna - Beneessere

Depressione, ansia e stress fattori
di rischio per il cuore.

    

Condividi su facebook

La depressione, l’ansia e lo stress sono fattori di rischio per il cuore delle donne, ecco

perchè la prevenzione e il supporto psicologico sono importanti

Depressione, ansia e stress fattori di rischio per il
cuore delle donne

Il cuore delle donne è grande, ma malato. "Almeno una su 4 ha un rischio

cardiovascolare elevato". E alle insidie più note come "colesterolo, fumo, ipertensione,

diabete e obesità", si aggiungono "livelli preoccupanti di depressione, ansia e stress".

Fattori che possono scatenare un attacco, "troppo spesso senza che la donna lo

sappia". A lanciare l'allarme in vista dell'8 marzo sono gli esperti del Centro

cardiologico Monzino (Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei primi 2 anni di

attività del progetto di prevenzione 'Monzino Women' e lanciano un appello alla

popolazione femminile: "Fate un gesto d'amore verso voi stesse", perché controllarsi

può salvare la vita.
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"In due anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti

eventi cardiovascolari, con un'età media di 50 anni", riferisce Daniela Trabattoni,

responsabile Monzino Women. "Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo di

rischio medio-alto, tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di

stile di vita. I dati evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione",

ammonisce la specialista: "63 donne, il 20% del totale – riporta – sono state

indirizzate a un trattamento soprattutto per abbassare il colesterolo, normalizzare i

livelli pressori o ridurre l'omocisteina, un indice infiammatorio indicatore di sviluppo di

malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici esami del sangue e si normalizza

con una cura a base di vitamina B e acido folico".

Ma la sofferenza del cuore 'rosa' è anche lo specchio di un disagio mentale in

crescita. "La nostra Unità di Psicocardiologia – sottolinea Trabattoni – ha evidenziato

nel 10% delle donne che si sono rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia

e stress così elevati da aggravare il loro profilo di rischio cardiovascolare. In questi

casi le pazienti sono state indirizzate verso una terapia psicologica e/o

farmacologica".

Nel 5% delle donne visitate, infine, è stata riscontrata una malattia già in atto:

coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono state curate. "La nostra

esperienza – commenta la responsabile di Monzino Women – indica l'aspetto

psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare più in crescita nel mondo

femminile e non è problema secondario. Diversi studi dimostrano infatti che stress,

ansia e depressione sono un pericolo maggiore per le donne rispetto agli uomini: i

vasi periferici femminili in condizioni di stress prolungato, invece di dilatarsi e

consentire un maggiore afflusso di sangue al cuore, si restringono ostacolando il

flusso sanguigno e ciò si traduce in un maggiore rischio di ischemia e infarto".

"Non è da sottovalutare" secondo gli esperti nemmeno la percentuale di pazienti che

al Ccm hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare già in atto, specie

"se consideriamo che stiamo parlando di donne che credevano di stare bene –

evidenzia Trabattoni – Abituate a sopportare il dolore, e a pensare erroneamente che

la malattia cardiovascolare sia più un problema maschile – rifletta la specialista – le

donne troppo spesso si trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi".

I numeri lo confermano: in Italia "infarto e ictus sono le maggiori cause di mortalità

nella donna, rappresentando da soli il 40% di tutti i decessi femminili".

"La buona notizia è che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero –

assicura Trabattoni – Per questo vorrei invitare tutte le donne, in occasione della

Giornata internazionale a loro dedicata, a fare un gesto d'amore verso loro stesse.

Celebrarsi significa anche proteggere il proprio benessere".

Per sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso specifico di prevenzione,

diagnosi precoce e cura delle malattie cardiovascolari – ricorda una nota – il

Monzino ha avviato all'inizio del 2017 Monzino Women, un centro che affianca alla

presa in carico l'attività di ricerca scientifica di un Irccs. "I risultati ottenuti in questi

primi 2 anni – conclude la responsabile del progetto – sono il migliore

incoraggiamento possibile a proseguire sulla strada tracciata a favore delle donne".
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perdere peso
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ACCEDI

8 marzo: rischio cuore per una donna su 4, Sos
depressione, ansia e stress
I dati di 2 anni del Monzino Women di Milano e l'appello degli esperti, 'prevenzione gesto
d'amore'

Salute

Redazione
07 marzo 2019 03:40
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Salute: riconoscere l'infarto nella donna, torna Vivi
con il Cuore
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Ricerca: primi gemelli 'semi-identici' scoperti in
gravidanza

L'influenza non molla
L'influenza non molla

M ilano, 6 mar. (AdnKronos Salute) - Il cuore delle donne è grande, ma

malato. "Almeno una su 4 ha un rischio cardiovascolare elevato". E alle

insidie più note come "colesterolo, fumo, ipertensione, diabete e obesità", si

aggiungono "livelli preoccupanti di depressione, ansia e stress". Fattori che

possono scatenare un attacco, "troppo spesso senza che la donna lo sappia". A

lanciare l'allarme in vista dell'8 marzo sono gli esperti del Centro cardiologico

Monzino (Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei primi 2 anni di attività del

progetto di prevenzione 'Monzino Women' e lanciano un appello alla

popolazione femminile: "Fate un gesto d'amore verso voi stesse", perché

controllarsi può salvare la vita.

"In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né

precedenti eventi cardiovascolari, con un'età media di 50 anni", riferisce

Daniela Trabattoni, responsabile Monzino Women. "Nel 25% dei casi lo

screening ha rilevato un profilo di rischio medio-alto, tale da rendere

necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile di vita. I dati

evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione", ammonisce la

specialista: "63 donne, il 20% del totale - riporta - sono state indirizzate a un

trattamento soprattutto per abbassare il colesterolo, normalizzare i livelli

pressori o ridurre l'omocisteina, un indice infiammatorio indicatore di

sviluppo di malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici esami del sangue

e si normalizza con una cura a base di vitamina B e acido folico".

Ma la sofferenza del cuore 'rosa' è anche lo specchio di un disagio mentale in

crescita. "La nostra Unità di Psicocardiologia - sottolinea Trabattoni - ha

evidenziato nel 10% delle donne che si sono rivolte a Monzino Women livelli di

depressione, ansia e stress così elevati da aggravare il loro profilo di rischio

cardiovascolare. In questi casi le pazienti sono state indirizzate verso una

terapia psicologica e/o farmacologica". Nel 5% delle donne visitate, infine, è

8 marzo: rischio cuore per una donna su 4, Sos depressione, ansia e stress
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stata riscontrata una malattia già in atto: coronaropatia, patologia carotidea o

aritmia, che sono state curate.

"La nostra esperienza - commenta la responsabile di Monzino Women - indica

l'aspetto psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare più in crescita

nel mondo femminile e non è problema secondario. Diversi studi dimostrano

infatti che stress, ansia e depressione sono un pericolo maggiore per le donne

rispetto agli uomini: i vasi periferici femminili in condizioni di stress

prolungato, invece di dilatarsi e consentire un maggiore afflusso di sangue al

cuore, si restringono ostacolando il flusso sanguigno e ciò si traduce in un

maggiore rischio di ischemia e infarto".

"Non è da sottovalutare" secondo gli esperti nemmeno la percentuale di

pazienti che al Ccm hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare

già in atto, specie "se consideriamo che stiamo parlando di donne che

credevano di stare bene - evidenzia Trabattoni - Abituate a sopportare il dolore,

e a pensare erroneamente che la malattia cardiovascolare sia più un problema

maschile - rifletta la specialista - le donne troppo spesso si trascurano e

arrivano dal cardiologo troppo tardi". I numeri lo confermano: in Italia "infarto

e ictus sono le maggiori cause di mortalità nella donna, rappresentando da soli

il 40% di tutti i decessi femminili".

"La buona notizia è che con una prevenzione adeguata queste cifre

crollerebbero - assicura Trabattoni - Per questo vorrei invitare tutte le donne,

in occasione della Giornata internazionale a loro dedicata, a fare un gesto

d'amore verso loro stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il proprio

benessere". Per sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso

specifico di prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie cardiovascolari

- ricorda una nota - il Monzino ha avviato all'inizio del 2017 Monzino Women,

un centro che affianca alla presa in carico l'attività di ricerca scientifica di un

Irccs. "I risultati ottenuti in questi primi 2 anni - conclude la responsabile del

progetto - sono il migliore incoraggiamento possibile a proseguire sulla strada

tracciata a favore delle donne".
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ultimora cronaca esteri economia politica salute scienze interviste autori eunews photostory strano ma vero

8 marzo: rischio cuore per una donna su 4,
Sos depressione, ansia e stress

di Adnkronos

Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) - Il cuore delle donne è grande, ma malato. "Almeno una
su 4 ha un rischio cardiovascolare elevato". E alle insidie più note come "colesterolo, fumo,
ipertensione, diabete e obesità", si aggiungono "livelli preoccupanti di depressione, ansia e
stress". Fattori che possono scatenare un attacco, "troppo spesso senza che la donna lo
sappia". A lanciare l'allarme in vista dell'8 marzo sono gli esperti del Centro cardiologico
Monzino (Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei primi 2 anni di attività del progetto di
prevenzione 'Monzino Women' e lanciano un appello alla popolazione femminile: "Fate un
gesto d'amore verso voi stesse", perché controllarsi può salvare la vita. "In 2 anni abbiamo
seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti eventi cardiovascolari, con
un'età media di 50 anni", riferisce Daniela Trabattoni, responsabile Monzino Women. "Nel
25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo di rischio medio-alto, tale da rendere
necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile di vita. I dati evidenziano un quadro
che merita tutta la nostra attenzione", ammonisce la specialista: "63 donne, il 20% del totale
- riporta - sono state indirizzate a un trattamento soprattutto per abbassare il colesterolo,
normalizzare i livelli pressori o ridurre l'omocisteina, un indice infiammatorio indicatore di
sviluppo di malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici esami del sangue e si
normalizza con una cura a base di vitamina B e acido folico". Ma la sofferenza del cuore
'rosa' è anche lo specchio di un disagio mentale in crescita. "La nostra Unità di
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Psicocardiologia - sottolinea Trabattoni - ha evidenziato nel 10% delle donne che si sono
rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia e stress così elevati da aggravare il
loro profilo di rischio cardiovascolare. In questi casi le pazienti sono state indirizzate verso
una terapia psicologica e/o farmacologica". Nel 5% delle donne visitate, infine, è stata
riscontrata una malattia già in atto: coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono
state curate. "La nostra esperienza - commenta la responsabile di Monzino Women - indica
l'aspetto psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare più in crescita nel mondo
femminile e non è problema secondario. Diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia e
depressione sono un pericolo maggiore per le donne rispetto agli uomini: i vasi periferici
femminili in condizioni di stress prolungato, invece di dilatarsi e consentire un maggiore
afflusso di sangue al cuore, si restringono ostacolando il flusso sanguigno e ciò si traduce in
un maggiore rischio di ischemia e infarto". "Non è da sottovalutare" secondo gli esperti
nemmeno la percentuale di pazienti che al Ccm hanno ricevuto una diagnosi di patologia
cardiovascolare già in atto, specie "se consideriamo che stiamo parlando di donne che
credevano di stare bene - evidenzia Trabattoni - Abituate a sopportare il dolore, e a pensare
erroneamente che la malattia cardiovascolare sia più un problema maschile - rifletta la
specialista - le donne troppo spesso si trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi". I
numeri lo confermano: in Italia "infarto e ictus sono le maggiori cause di mortalità nella
donna, rappresentando da soli il 40% di tutti i decessi femminili". "La buona notizia è che
con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero - assicura Trabattoni - Per questo
vorrei invitare tutte le donne, in occasione della Giornata internazionale a loro dedicata, a
fare un gesto d'amore verso loro stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il proprio
benessere". Per sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso specifico di
prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie cardiovascolari - ricorda una nota - il
Monzino ha avviato all'inizio del 2017 Monzino Women, un centro che affianca alla presa in
carico l'attività di ricerca scientifica di un Irccs. "I risultati ottenuti in questi primi 2 anni -
conclude la responsabile del progetto - sono il migliore incoraggiamento possibile a
proseguire sulla strada tracciata a favore delle donne".
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Infarto, pericolo per il 25% delle donne:
ecco i fattori di rischio
 marzo 6, 2019   Gli informati   Medicina   0

Almeno una donna su quattro, il 25% di esse, ha un rischio cardiovascolare elevato. Ai fattori di rischio
più noti, come colesterolo, fumo, ipertensione, diabete, obesità, si aggiungono livelli preoccupanti di
depressione, ansia, stress, che a loro volta innalzano ulteriormente il pericolo di andare incontro a un
evento cardiovascolare; troppo spesso senza che la donna lo sappia. Questi alcuni dei dati dei primi due
anni di Monzino Women, il progetto del Centro cardiologico Monzino dedicatp alla prevenzione
cardiovascolare della donna.

“In due anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti, né precedenti eventi cardiovascolari,
con un’età media di 50 anni: nel 25 per cento dei casi lo screening ha rilevato un profilo di rischio medio-
alto, tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile di vita”, dichiara Daniela
Trabattoni, responsabile di Monzino Women.

“I dati evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione: 63 donne – pari al 20 per cento del
totale – sono state indirizzate a una terapia soprattutto per abbassare il colesterolo, normalizzare i livelli
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 PRECEDENTE
Iberostar – Spagna e Mediterraneo

PROSSIMO 

Agoda – Hong Kong, Tel Aviv, Barcellona

pressori o ridurre l’omocisteina, un indice infiammatorio indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica,
che si rileva con semplici esami del sangue e si normalizza con una cura a base di vitamina B e acido
folico”, aggiunge.

La Salute del cuore pero’ e’ anche una questione di mente: “la nostra Unita’ di Psicocardiologia ha
evidenziato nel 10 per cento delle donne che si sono rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia
e stress cosi’ elevati da aggravare il loro profilo di rischio cardiovascolare; in questi casi le donne sono
state indirizzate verso una terapia psicologica e/o farmacologica. La nostra esperienza indica l’aspetto
psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare maggiormente in crescita nel mondo femminile e non
e’ problema secondario”, ammonisce Trabattoni.

Diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia,
depressione sono un pericolo maggiore per le donne
rispetto agli uomini: i vasi periferici femminili in condizioni di
stress prolungato, invece di dilatarsi e consentire un
maggiore afflusso di sangue al cuore, si restringono
ostacolando il flusso sanguigno e cio’ si traduce in un
maggiore rischio di ischemia e infarto. Nel 5 per cento delle
donne visitate, infine, e’ stata riscontrata una malattia gia’ in
atto: coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono
state curate.

“Un dato da non sottovalutare, se consideriamo che stiamo parlando di donne – Trabattoni – che
credevano di stare bene. Del resto, abituate a sopportare il dolore e a pensare, erroneamente, che la
malattia cardiovascolare sia piu’ un problema maschile, le donne troppo spesso si trascurano e arrivano
dal cardiologo troppo tardi. Lo confermano anche i numeri: nel nostro Paese infarto e ictus sono le
maggiori cause di mortalita’ nella donna, da soli rappresentano il 40 per cento di tutte le morti femminili. La
buona notizia pero’ e’ che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero. Per questo vorrei
invitare tutte le donne, in occasione della giornata internazionale a loro dedicata, di fare un gesto d’amore
verso loro stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il proprio benessere”.

L’articolo Infarto, pericolo per i l  25% delle donne: ecco i fattori di rischio sembra essere il primo
su Meteo Web.
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8 marzo: rischio cuore per una
donna su 4, Sos depressione,
ansia e stress
I dati di 2 anni del Monzino Women di Milano e l’appello degli esperti, ‘prevenzione

gesto d’amore’

Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) – Il cuore delle donne è grande, ma malato.

“Almeno una su 4 ha un rischio cardiovascolare elevato”. E alle insidie più note

come “colesterolo, fumo, ipertensione, diabete e obesità”, si aggiungono “livelli

preoccupanti di depressione, ansia e stress”. Fattori che possono scatenare un

attacco, “troppo spesso senza che la donna lo sappia”. A lanciare l’allarme in vista

dell’8 marzo sono gli esperti del Centro cardiologico Monzino (Ccm) di Milano, che

annunciano i dati dei primi 2 anni di attività del progetto di prevenzione ‘Monzino

Women’ e lanciano un appello alla popolazione femminile: “Fate un gesto d’amore

verso voi stesse”, perché controllarsi può salvare la vita.

“In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti

eventi cardiovascolari, con un’età media di 50 anni”, riferisce Daniela Trabattoni,

responsabile Monzino Women. “Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo

di rischio medio-alto, tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a

correzioni di stile di vita. I dati evidenziano un quadro che merita tutta la nostra

attenzione”, ammonisce la specialista: “63 donne, il 20% del totale – riporta – sono

state indirizzate a un trattamento soprattutto per abbassare il colesterolo,

normalizzare i livelli pressori o ridurre l’omocisteina, un indice infiammatorio

indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici esami del

sangue e si normalizza con una cura a base di vitamina B e acido folico”.

Ma la sofferenza del cuore ‘rosa’ è anche lo specchio di un disagio mentale in

crescita. “La nostra Unità di Psicocardiologia – sottolinea Trabattoni – ha

evidenziato nel 10% delle donne che si sono rivolte a Monzino Women livelli di

depressione, ansia e stress così elevati da aggravare il loro profilo di rischio

cardiovascolare. In questi casi le pazienti sono state indirizzate verso una terapia

psicologica e/o farmacologica”. Nel 5% delle donne visitate, infine, è stata

riscontrata una malattia già in atto: coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che

sono state curate.

“La nostra esperienza – commenta la responsabile di Monzino Women – indica

l’aspetto psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare più in crescita nel

mondo femminile e non è problema secondario. Diversi studi dimostrano infatti che
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stress, ansia e depressione sono un pericolo maggiore per le donne rispetto agli

uomini: i vasi periferici femminili in condizioni di stress prolungato, invece di

dilatarsi e consentire un maggiore afflusso di sangue al cuore, si restringono

ostacolando il flusso sanguigno e ciò si traduce in un maggiore rischio di ischemia e

infarto”.

“Non è da sottovalutare” secondo gli esperti nemmeno la percentuale di pazienti che

al Ccm hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare già in atto, specie

“se consideriamo che stiamo parlando di donne che credevano di stare bene –

evidenzia Trabattoni – Abituate a sopportare il dolore, e a pensare erroneamente che

la malattia cardiovascolare sia più un problema maschile – rifletta la specialista – le

donne troppo spesso si trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi”. I numeri

lo confermano: in Italia “infarto e ictus sono le maggiori cause di mortalità nella

donna, rappresentando da soli il 40% di tutti i decessi femminili”.

“La buona notizia è che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero –

assicura Trabattoni – Per questo vorrei invitare tutte le donne, in occasione della

Giornata internazionale a loro dedicata, a fare un gesto d’amore verso loro stesse.

Celebrarsi significa anche proteggere il proprio benessere”. Per sensibilizzare e

accompagnare le donne in un percorso specifico di prevenzione, diagnosi precoce e

cura delle malattie cardiovascolari – ricorda una nota – il Monzino ha avviato

all’inizio del 2017 Monzino Women, un centro che affianca alla presa in carico

l’attività di ricerca scientifica di un Irccs. “I risultati ottenuti in questi primi 2 anni –

conclude la responsabile del progetto – sono il migliore incoraggiamento possibile a

proseguire sulla strada tracciata a favore delle donne”.
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Mi piace 526.965

8 marzo, gli esperti lanciano l’allarme: “Almeno una
donna su 4 ha un rischio cardiovascolare elevato”
In Italia infarto e ictus sono le maggiori cause di mortalità nella donna, spesso
la patologia cardiovascolare è già in atto, nonostante si creda di star bene

A cura di Mario Francesco Pugliese  6 Marzo 2019 - 13:16

Gli esperti del Centro cardiologico Monzino (Ccm) di Milano, facendo seguito al progetto di

prevenzione ‘Monzino Women‘, lanciano l’allarme : “Almeno una su 4 ha un rischio cardiovascolare

elevato, fate un gesto d’amore verso voi stesse“, controllarsi può salvare la vita.

Non solo le insidie più note come colesterolo, fumo, ipertensione, diabete e obesità, anche fattori come

alti livelli di depressione, ansia e stress possono scatenare un attacco, “troppo spesso senza che la donna

lo sappia”.

“In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti eventi cardiovascolari,

con un’età media di 50 anni“, riferisce Daniela Trabattoni, responsabile Monzino Women. “Nel 25% dei

casi lo screening ha rilevato un profilo di rischio medio-alto, tale da rendere necessario ricorrere a una

terapia o a correzioni di stile di vita. I dati evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione“,

ha poi aggiunto: “63 donne, il 20% del totale, sono state indirizzate a un trattamento soprattutto per

abbassare il colesterolo, normalizzare i livelli pressori o ridurre l’omocisteina, un indice infiammatorio

indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici esami del sangue e si

normalizza con una cura a base di vitamina B e acido folico“.

“La nostra Unità di Psicocardiologia – sottolinea Trabattoni – ha evidenziato nel 10% delle donne che si

sono rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia e stress così elevati da 

aggravare il loro profilo di rischio cardiovascolare. In questi casi le pazienti sono state indirizzate verso

una terapia psicologica e/o farmacologica”.

“La nostra esperienza – commenta la responsabile di Monzino Women – indica l’aspetto psicologico

come il fattore di rischio cardiovascolare più in crescita nel mondo femminile e non è problema

secondario. Diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia e depressione sono un pericolo maggiore

per le donne rispetto agli uomini: i vasi periferici femminili in condizioni di stress prolungato, invece di

dilatarsi e consentire un maggiore afflusso di sangue al cuore, si restringono ostacolando il flusso
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cardiologia cardiopatie cuore donne donne festa delle donne malattie cardiovascolari

prevenzione cardiovascolare rischio cardiovascolare

  13:16 06.03.19

sanguigno e ciò si traduce in un maggiore rischio di ischemia e infarto“.

Molto alta la percentuale di donne che al Ccm hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare

già in atto, nonostante credessero di stare bene, in Italia infarto e ictus sono le maggiori cause di

mortalità nella donna, rappresentando da soli il 40% di tutti i decessi femminili.

“La buona notizia è che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero – assicura Trabattoni

– Per questo vorrei invitare tutte le donne, in occasione della Giornata internazionale a loro dedicata, a

fare un gesto d’amore verso loro stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il proprio benessere“.

Valuta questo articolo

A cura di Mario Francesco Pugliese
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Mi piace 526.957

Infarto, pericolo per il 25% delle donne: ecco i
fattori di rischio
Almeno una donna su quattro, il 25% di esse, ha un rischio cardiovascolare
elevato: ecco i fattori di rischio e i consigli per gli esperti

A cura di Antonella Petris  6 Marzo 2019 - 21:39

Almeno una donna su quattro, il 25% di esse, ha un rischio cardiovascolare elevato. Ai fattori di rischio

più noti, come colesterolo, fumo, ipertensione, diabete, obesità, si aggiungono livelli preoccupanti di

depressione, ansia, stress, che a loro volta innalzano ulteriormente il pericolo di andare incontro a un

evento cardiovascolare; troppo spesso senza che la donna lo sappia. Questi alcuni dei dati dei primi due

anni di Monzino Women, il progetto del Centro cardiologico Monzino dedicatp alla prevenzione

cardiovascolare della donna.

“In due anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti, né precedenti eventi

cardiovascolari, con un’età media di 50 anni: nel 25 per cento dei casi lo screening ha rilevato un profilo

di rischio medio-alto, tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile di vita”,

dichiara Daniela Trabattoni, responsabile di Monzino Women.

“I dati evidenziano un quadro che merita tutta la

nostra attenzione: 63 donne – pari al 20 per cento

del totale – sono state indirizzate a una terapia

soprattutto per abbassare il colesterolo,

normalizzare i livelli pressori o ridurre

l’omocisteina, un indice infiammatorio indicatore

di sviluppo di malattia aterosclerotica, che si rileva

con semplici esami del sangue e si normalizza con

una cura a base di vitamina B e acido folico”,

aggiunge.
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cuore infarto rischi

  21:39 06.03.19

La Salute del cuore pero’ e’ anche una questione di mente: “la nostra Unita’ di Psicocardiologia ha

evidenziato nel 10 per cento delle donne che si sono rivolte a Monzino Women livelli di depressione,

ansia e stress cosi’ elevati da aggravare il loro profilo di rischio cardiovascolare; in questi casi le donne

sono state indirizzate verso una terapia psicologica e/o farmacologica. La nostra esperienza indica

l’aspetto psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare maggiormente in crescita nel mondo

femminile e non e’ problema secondario”, ammonisce Trabattoni.

Diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia,

depressione sono un pericolo maggiore per le donne

rispetto agli uomini: i vasi periferici femminili in

condizioni di stress prolungato, invece di dilatarsi e

consentire un maggiore afflusso di sangue al cuore, si

restringono ostacolando il flusso sanguigno e cio’ si

traduce in un maggiore rischio di ischemia e infarto.

Nel 5 per cento delle donne visitate, infine, e’ stata

riscontrata una malattia gia’ in atto: coronaropatia,

patologia carotidea o aritmia, che sono state curate.

“Un dato da non sottovalutare, se consideriamo che stiamo parlando di donne – Trabattoni – che

credevano di stare bene. Del resto, abituate a sopportare il dolore e a pensare, erroneamente, che la

malattia cardiovascolare sia piu’ un problema maschile, le donne troppo spesso si trascurano e arrivano

dal cardiologo troppo tardi. Lo confermano anche i numeri: nel nostro Paese infarto e ictus sono le

maggiori cause di mortalita’ nella donna, da soli rappresentano il 40 per cento di tutte le morti

femminili. La buona notizia pero’ e’ che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero. Per

questo vorrei invitare tutte le donne, in occasione della giornata internazionale a loro dedicata, di fare

un gesto d’amore verso loro stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il proprio benessere”.

Valuta questo articolo

A cura di Antonella Petris
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FISCO LAVORO ECONOMIA STARTUP LEGALE/SOCIETARIO CERCA IN ARCHIVIO

8 marzo: rischio cuore per una donna su 4, Sos
depressione, ansia e stress

Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) - Il cuore delle donne  grande, ma malato. "Almeno
una su 4 ha un rischio cardiovascolare elevato". E alle insidie pi note come "colesterolo,
fumo, ipertensione, diabete e obesit", si aggiungono "livelli preoccupanti di depressione,
ansia e stress". Fattori che possono scatenare un attacco, "troppo spesso senza che la donna lo
sappia". A lanciare l'allarme in vista dell'8 marzo sono gli esperti del Centro cardiologico
Monzino (Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei primi 2 anni di attivit del progetto di
prevenzione 'Monzino Women' e lanciano un appello alla popolazione femminile: "Fate un
gesto d'amore verso voi stesse", perch controllarsi pu salvare la vita.

"In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti n precedenti eventi
cardiovascolari, con un'et media di 50 anni", riferisce Daniela Trabattoni, responsabile
Monzino Women. "Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo di rischio medio-alto,
tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile di vita. I dati
evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione", ammonisce la specialista: "63
donne, il 20% del totale - riporta - sono state indirizzate a un trattamento soprattutto per
abbassare il colesterolo, normalizzare i livelli pressori o ridurre l'omocisteina, un indice
infiammatorio indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici
esami del sangue e si normalizza con una cura a base di vitamina B e acido folico".

Ma la sofferenza del cuore 'rosa'  anche lo specchio di un disagio mentale in crescita. "La
nostra Unit di Psicocardiologia - sottolinea Trabattoni - ha evidenziato nel 10% delle donne
che si sono rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia e stress cos elevati da
aggravare il loro profilo di rischio cardiovascolare. In questi casi le pazienti sono state
indirizzate verso una terapia psicologica e/o farmacologica". Nel 5% delle donne visitate,
infine,  stata riscontrata una malattia gi in atto: coronaropatia, patologia carotidea o
aritmia, che sono state curate.

"La nostra esperienza - commenta la responsabile di Monzino Women - indica l'aspetto
psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare pi in crescita nel mondo femminile e
non  problema secondario. Diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia e depressione
sono un pericolo maggiore per le donne rispetto agli uomini: i vasi periferici femminili in
condizioni di stress prolungato, invece di dilatarsi e consentire un maggiore afflusso di sangue
al cuore, si restringono ostacolando il flusso sanguigno e ci si traduce in un maggiore
rischio di ischemia e infarto".

"Non  da sottovalutare" secondo gli esperti nemmeno la percentuale di pazienti che al Ccm
hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare gi in atto, specie "se consideriamo
che stiamo parlando di donne che credevano di stare bene - evidenzia Trabattoni - Abituate a
sopportare il dolore, e a pensare erroneamente che la malattia cardiovascolare sia pi un
problema maschile - rifletta la specialista - le donne troppo spesso si trascurano e arrivano dal
cardiologo troppo tardi". I numeri lo confermano: in Italia "infarto e ictus sono le maggiori
cause di mortalit nella donna, rappresentando da soli il 40% di tutti i decessi femminili".

"La buona notizia  che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero - assicura
Trabattoni - Per questo vorrei invitare tutte le donne, in occasione della Giornata
internazionale a loro dedicata, a fare un gesto d'amore verso loro stesse. Celebrarsi significa
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anche proteggere il proprio benessere". Per sensibilizzare e accompagnare le donne in un
percorso specifico di prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie cardiovascolari -
ricorda una nota - il Monzino ha avviato all'inizio del 2017 Monzino Women, un centro che
affianca alla presa in carico l'attivit di ricerca scientifica di un Irccs. "I risultati ottenuti in
questi primi 2 anni - conclude la responsabile del progetto - sono il migliore incoraggiamento
possibile a proseguire sulla strada tracciata a favore delle donne".

(Adnkronos)
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8 marzo: rischio cuore per una donna su 4, Sos
depressione, ansia e stress
I dati di 2 anni del Monzino Women di Milano e l'appello degli esperti, 'prevenzione gesto
d'amore'

Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) - Il cuore
delle donne è grande, ma malato. "Almeno
una su 4 ha un rischio cardiovascolare
elevato". E alle insidie più note come
"colesterolo, fumo, ipertensione, diabete e
obesità", si aggiungono "livelli preoccupanti
di depressione, ansia e stress". Fattori che
possono scatenare un attacco, "troppo
spesso senza che la donna lo sappia". A
lanciare l'allarme in vista dell'8 marzo sono
gli esperti del Centro cardiologico Monzino
(Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei
primi 2 anni di attività del progetto di
prevenzione 'Monzino Women' e lanciano un

appello alla popolazione femminile: "Fate un gesto d'amore verso voi stesse", perché controllarsi può
salvare la vita."In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti eventi
cardiovascolari, con un'età media di 50 anni", riferisce Daniela Trabattoni, responsabile Monzino
Women. "Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo di rischio medio-alto, tale da rendere
necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile di vita. I dati evidenziano un quadro che merita
tutta la nostra attenzione", ammonisce la specialista: "63 donne, il 20% del totale - riporta - sono state
indirizzate a un trattamento soprattutto per abbassare il colesterolo, normalizzare i livelli pressori o
ridurre l'omocisteina, un indice infiammatorio indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica, che si
rileva con semplici esami del sangue e si normalizza con una cura a base di vitamina B e acido
folico".Ma la sofferenza del cuore 'rosa' è anche lo specchio di un disagio mentale in crescita. "La
nostra Unità di Psicocardiologia - sottolinea Trabattoni - ha evidenziato nel 10% delle donne che si
sono rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia e stress così elevati da aggravare il loro
profilo di rischio cardiovascolare. In questi casi le pazienti sono state indirizzate verso una terapia
psicologica e/o farmacologica". Nel 5% delle donne visitate, infine, è stata riscontrata una malattia già
in atto: coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono state curate."La nostra esperienza -
commenta la responsabile di Monzino Women - indica l'aspetto psicologico come il fattore di rischio
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cardiovascolare più in crescita nel mondo femminile e non è problema secondario. Diversi studi
dimostrano infatti che stress, ansia e depressione sono un pericolo maggiore per le donne rispetto agli
uomini: i vasi periferici femminili in condizioni di stress prolungato, invece di dilatarsi e consentire un
maggiore afflusso di sangue al cuore, si restringono ostacolando il flusso sanguigno e ciò si traduce in
un maggiore rischio di ischemia e infarto"."Non è da sottovalutare" secondo gli esperti nemmeno la
percentuale di pazienti che al Ccm hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare già in atto,
specie "se consideriamo che stiamo parlando di donne che credevano di stare bene - evidenzia
Trabattoni - Abituate a sopportare il dolore, e a pensare erroneamente che la malattia cardiovascolare
sia più un problema maschile - rifletta la specialista - le donne troppo spesso si trascurano e arrivano
dal cardiologo troppo tardi". I numeri lo confermano: in Italia "infarto e ictus sono le maggiori cause di
mortalità nella donna, rappresentando da soli il 40% di tutti i decessi femminili". "La buona notizia è
che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero - assicura Trabattoni - Per questo vorrei
invitare tutte le donne, in occasione della Giornata internazionale a loro dedicata, a fare un gesto
d'amore verso loro stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il proprio benessere". Per
sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso specifico di prevenzione, diagnosi precoce e
cura delle malattie cardiovascolari - ricorda una nota - il Monzino ha avviato all'inizio del 2017 Monzino
Women, un centro che affianca alla presa in carico l'attività di ricerca scientifica di un Irccs. "I risultati
ottenuti in questi primi 2 anni - conclude la responsabile del progetto - sono il migliore
incoraggiamento possibile a proseguire sulla strada tracciata a favore delle donne".

aiTV

R. Cittadinanza, aprono gli
sportelli a Milano, le prime code
al Caf

in evidenza
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8 marzo: il cuore delle donne ha
bisogno di prevenzione

Le donne sono attente a tanti aspetti della loro salute, fanno
prevenzione, curano l'alimentazione, ma ancora non si occupano del
loro cuore. Infatti, è poco percepito il rischio cardiovascolare nelle
donne: l'infarto e l'ictus sono percepiti come malattie maschili. Invece,
con un decesso ogni 10 minuti, le malattie cardiovascolari e l' infarto 
sono il principale killer delle donne, ma con una maggiore
consapevolezza quasi l'80% degli eventi cardiaci potrebbe essere
prevenuto.

Anche ansia e stress tra i fattori di rischio

Secondo i dati del Monzino Women, il progetto dedicato alla
prevenzione cardiovascolare nella donna del Centro Cardiologico
Monzino di Milano almeno una donna su quattro ha un rischio
cardiovascolare elevato. Ai fattori di rischio più noti, come
colesterolo, fumo, ipertensione, diabete, obesità, si aggiungono livelli
preoccupanti di depressione, ansia, stress, che a loro volta innalzano
ulteriormente il pericolo di andare incontro a un evento
cardiovascolare; troppo spesso senza che la donna lo sappia.

 «Sebbene si pensi che le malattie cardiache non siano appannaggio
del sesso femminile, queste sono la prima causa di morte anche nelle
donne» spiega Ciro Indolfi, Presidente della Società Italiana di
Cardiologia, per questo «La Società Italiana di Cardiologia ha tra i
suoi obiettivi primari quello di promuovere il benessere delle donne,
diffondere la consapevolezza del rischio cardiovascolare ed
incoraggiare le più efficaci strategie terapeutiche, ma il messaggio
importante che i Cardiologi italiani vogliono diffondere riguarda
anche la differenza dei sintomi dell'infarto che nelle donne sono
frequentemente atipici».

Home  /  Notizie e aggiornamenti  /  8 marzo: il cuore delle donne ha bisogno

di prevenzione

08 marzo 2019

Cuore circolazione e malattie del sangue
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Infarto: sintomi atipici

Il sintomo più frequente dell'infarto cardiaco è il dolore, che spesso si
manifesta inizialmente come un senso di dolore al petto. La
sensazione di oppressione, compressione, dolore o peso nel centro
del petto si può irradiare alle spalle, al collo, alle braccia o alla
schiena. Spesso l'infarto si rivela con l'insieme dei seguenti sintomi:
abbondante sudorazione fredda nella parte superiore del corpo,
stordimento, mancanza di fiato e nausea.

I segni premonitori di un infarto cardiaco:
Dolore al torace intenso, per più di cinque minuti (a volte il dolore
s'irradia alle braccia, alle scapole, al collo, alla mandibola e
all'addome).
Senso di costrizione e soffocamento, pressione e bruciore al torace,
respiro affannoso. Oltre ai primi due sintomi, possono essere
presenti nausea, conati di vomito, senso d'angoscia.
Debolezza improvvisa (anche senza dolore) che a volte sfocia in
perdita di coscienza.
Pallore, sudorazione fredda. Risveglio notturno con dolori al torace
(segnale molto caratteristico dell'infarto).

«Abituate a sopportare il dolore e a pensare, erroneamente, che la
malattia cardiovascolare sia più un problema maschile, le donne
troppo spesso si trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi»
dichiara la dott.ssa Daniela Trabattoni, responsabile di Monzino
Women del Centro Cardiologico Monzino, di Milano. «nel nostro
Paese infarto e ictus da soli rappresentano il 40% di tutte le morti
femminili. La buona notizia però è che con una prevenzione adeguata
queste cifre crollerebbero. Per questo vorrei invitare tutte le donne, in
occasione della giornata internazionale a loro dedicata, di fare un
gesto d'amore verso loro stesse. Celebrarsi significa anche
proteggere il proprio benessere».

Da ricordare che la salute del cuore è anche una questione di mente,
diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia, depressione sono
un pericolo maggiore per le donne rispetto agli uomini: i vasi
periferici femminili in condizioni di stress prolungato, invece di
dilatarsi e consentire un maggiore afflusso di sangue al cuore, si
restringono ostacolando il flusso sanguigno e ciò si traduce in un
maggiore rischio di ischemia e infarto.

Le iniziative per la prevenzione 

Per spiegare riconoscere e prevenire l'infarto sono in corso alcune
iniziative:
- La campagna nazionale di informazione Vivi con il Cuore, con
l'obiettivo di aumentare la conoscenza delle patologie cardiovascolari
e incentivare le donne ad adottare strategie salva-cuore al femminile. 
- Monzino Women del Centro Cardiologico Monzino, un centro che
offre concretamente un percorso per sensibilizzare e accompagnare
le donne in un percorso specifico di prevenzione, diagnosi precoce e
cura delle malattie cardiovascolari, affiancato a un'attività di ricerca
scientifica.
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8 marzo: rischio cuore per una donna su 4,
Sos depressione, ansia e stress
 8 minuti fa  Aggiungi un commento  gosalute  403 Views  4 Min. Lettura

Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) – Il cuore delle donne è grande, ma malato. “Almeno una su 4 ha un rischio

cardiovascolare elevato”. E alle insidie più note come “colesterolo, fumo, ipertensione, diabete e obesità”, si aggiungono

“livelli preoccupanti di depressione, ansia e stress”. Fattori che possono scatenare un attacco, “troppo spesso senza che la

donna lo sappia”. A lanciare l’allarme in vista dell’8 marzo sono gli esperti del Centro cardiologico Monzino (Ccm) di Milano,

che annunciano i dati dei primi 2 anni di attività del progetto di prevenzione ‘Monzino Women’ e lanciano un appello alla

popolazione femminile: “Fate un gesto d’amore verso voi stesse”, perché controllarsi può salvare la vita.

“In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti eventi cardiovascolari, con un’età media di

50 anni”, riferisce Daniela Trabattoni, responsabile Monzino Women. “Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un pro lo di

rischio medio-alto, tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile di vita. I dati evidenziano un

quadro che merita tutta la nostra attenzione”, ammonisce la specialista: “63 donne, il 20% del totale – riporta – sono state

indirizzate a un trattamento soprattutto per abbassare il colesterolo, normalizzare i livelli pressori o ridurre l’omocisteina, un

indice in ammatorio indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici esami del sangue e si

normalizza con una cura a base di vitamina B e acido folico”.

Ma la so erenza del cuore ‘rosa’ è anche lo specchio di un disagio mentale in crescita. “La nostra Unità di Psicocardiologia –

sottolinea Trabattoni – ha evidenziato nel 10% delle donne che si sono rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia

 
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Ansia e depressione: gli e etti molecolari dello stress ne sono la causa

Proceedings of the National Academy of Sciences USA (PNAS) pubblica uno studio dell'Università Statale di…

Una vela per i disabili

 Il GSHa Toscana ONLUS (Gruppo sportivo handicappati toscana) con il supporto dello Yacht club Montecatini…

Una bambola per curare l'Alzheimer

Un nuovo metodo per combattere la malattia: la Doll Therapy  Nel Centro Alzheimer di Caltanissetta è…

e stress così elevati da aggravare il loro pro lo di rischio cardiovascolare. In questi casi le pazienti sono state indirizzate

verso una terapia psicologica e/o farmacologica”. Nel 5% delle donne visitate, in ne, è stata riscontrata una malattia già in

atto: coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono state curate.

“La nostra esperienza – commenta la responsabile di Monzino Women – indica l’aspetto psicologico come il fattore di rischio

cardiovascolare più in crescita nel mondo femminile e non è problema secondario. Diversi studi dimostrano infatti che

stress, ansia e depressione sono un pericolo maggiore per le donne rispetto agli uomini: i vasi periferici femminili in

condizioni di stress prolungato, invece di dilatarsi e consentire un maggiore a usso di sangue al cuore, si restringono

ostacolando il  usso sanguigno e ciò si traduce in un maggiore rischio di ischemia e infarto”.

“Non è da sottovalutare” secondo gli esperti nemmeno la percentuale di pazienti che al Ccm hanno ricevuto una diagnosi di

patologia cardiovascolare già in atto, specie “se consideriamo che stiamo parlando di donne che credevano di stare bene –

evidenzia Trabattoni – Abituate a sopportare il dolore, e a pensare erroneamente che la malattia cardiovascolare sia più un

problema maschile – ri etta la specialista – le donne troppo spesso si trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi”. I

numeri lo confermano: in Italia “infarto e ictus sono le maggiori cause di mortalità nella donna, rappresentando da soli il 40%

di tutti i decessi femminili”.

“La buona notizia è che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero – assicura Trabattoni – Per questo vorrei

invitare tutte le donne, in occasione della Giornata internazionale a loro dedicata, a fare un gesto d’amore verso loro stesse.

Celebrarsi signi ca anche proteggere il proprio benessere”. Per sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso

speci co di prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie cardiovascolari – ricorda una nota – il Monzino ha avviato

all’inizio del 2017 Monzino Women, un centro che a anca alla presa in carico l’attività di ricerca scienti ca di un Irccs. “I

risultati ottenuti in questi primi 2 anni – conclude la responsabile del progetto – sono il migliore incoraggiamento possibile a

proseguire sulla strada tracciata a favore delle donne”.
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Il portale di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

CARDIOLOGIA / MEDICINA

Una donna su 4 ha un rischio
cardiovascolare elevato. Appello alla
prevenzione dal Monzino Women
DI INSALUTENEWS.IT · 6 MARZO 2019

Milano, 6 marzo 2019 – Il

Centro Cardiologico Monzino

annuncia i dati dei primi due

anni di attività di Monzino

Women, il progetto dedicato

alla prevenzione

cardiovascolare nella donna.

Almeno una su quattro ha un

rischio cardiovascolare elevato.

Ai fattori di rischio più noti, come colesterolo, fumo, ipertensione, diabete,

obesità, si aggiungono livelli preoccupanti di depressione, ansia, stress, che

a loro volta innalzano ulteriormente il pericolo di andare incontro a un

evento cardiovascolare; troppo spesso senza che la donna lo sappia.

“In due anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti, né

precedenti eventi cardiovascolari, con un’età media di 50 anni: nel 25% dei

casi lo screening ha rilevato un profilo di rischio medio-alto, tale da

rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile di vita –
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Dott.ssa Daniela Trabattoni

dichiara la dott.ssa Daniela Trabattoni, responsabile di Monzino Women. I

dati evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione: 63

donne – pari al 20% del totale – sono state indirizzate a una terapia

soprattutto per abbassare il colesterolo, normalizzare i livelli pressori o

ridurre l’omocisteina, un indice infiammatorio indicatore di sviluppo di

malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici esami del sangue e si

normalizza con una cura a base di vitamina B e acido folico”.

La salute del cuore però è anche una

questione di mente: “la nostra Unità di

Psicocardiologia ha evidenziato nel 10%

delle donne che si sono rivolte a Monzino

Women livelli di depressione, ansia e stress

così elevati da aggravare il loro profilo di

rischio cardiovascolare; in questi casi le

donne sono state indirizzate verso una

terapia psicologica e/o farmacologica. La

nostra esperienza indica l’aspetto

psicologico come il fattore di rischio

cardiovascolare maggiormente in crescita

nel mondo femminile e non è problema

secondario”, ammonisce Daniela Trabattoni.

Diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia, depressione sono un

pericolo maggiore per le donne rispetto agli uomini: i vasi periferici

femminili in condizioni di stress prolungato, invece di dilatarsi e consentire

un maggiore afflusso di sangue al cuore, si restringono ostacolando il

flusso sanguigno e ciò si traduce in un maggiore rischio di ischemia e

infarto.

Nel 5% delle donne visitate, infine, è stata riscontrata una malattia già in

atto: coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono state curate.

“Un dato da non sottovalutare, se consideriamo che stiamo parlando di

donne che credevano di stare bene – sottolinea la dottoressa Trabattoni –

Del resto, abituate a sopportare il dolore e a pensare, erroneamente, che la

malattia cardiovascolare sia più un problema maschile, le donne troppo

spesso si trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi. Lo confermano

anche i numeri: nel nostro Paese infarto e ictus sono le maggiori cause di

mortalità nella donna, da soli rappresentano il 40% di tutte le morti

femminili. La buona notizia però è che con una prevenzione adeguata

queste cifre crollerebbero. Per questo vorrei invitare tutte le donne, in

occasione della giornata internazionale a loro dedicata, di fare un gesto

d’amore verso loro stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il proprio

benessere”.

Proprio per sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso

specifico di prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie

cardiovascolari il Centro Cardiologico Monzino ha avviato all’inizio del

2017 Monzino Women, un centro che offre concretamente questo
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percorso affiancandolo a un’attività di ricerca scientifica.

“I risultati ottenuti in questi primi due anni sono il migliore

incoraggiamento possibile a proseguire sulla strada tracciata a favore delle

donne”, conclude la dottoressa.

19 FEB, 2018

Autismo, individuati

biomarcatori nel

sangue e nelle urine

per diagnosi più

precoci. Primo test al

mondo
7 AGO, 2018

Dermatite atopica e

psoriasi in età

pediatrica. Nasce un

ambulatorio dedicato

26 MAG, 2017

Bambini in regola con

le vaccinazioni per

settembre. I pediatri

SIPPS pronti a

intervenire

Nome * Email *

LASCIA UN COMMENTO

Sito web

Commento

Nuova organizzazione e
riqualificazione dell’Aou Senese.
Investiti 60 milioni di euro
6 MAR, 2019

Massimo Cardillo è il nuovo direttore
del Centro Nazionale Trapianti
6 MAR, 2019

La Fragilità: modelli di diagnosi, cura e
assistenza. Convegno all’ospedale
Molinette
6 MAR, 2019

Gli azzurri del Rugby in visita ai piccoli
pazienti del Policlinico Gemelli
6 MAR, 2019

Giornata Mondiale del Rene,
prevenzione a tutto tondo. Visite e
screening gratuiti a Roma
5 MAR, 2019

3 / 3
    INSALUTENEWS.IT Data

Pagina

Foglio

06-03-2019

Centro Card. Monzino - web

C
o

d
ic

e
 a

b
b

o
n

a
m

e
n

to
:

1
1

9
6

8
5

Pag. 31



Mi piace 12
 

Tweet

site search by freefind

Tweet ShareShare diventa fan

8 MARZO: RISCHIO CUORE PER UNA DONNA SU 4, SOS DEPRESSIONE, ANSIA E

STRESS
Condividi    

Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) 13:39
Il cuore delle donne è grande, ma
malato.

"A lmeno una su 4 ha un r i sch io
cardiovascolare elevato".

E  a l l e  i n s i d i e  p i ù  n o t e  c o m e
"colesterolo, fumo, ipertensione,
diabete e obesità", si aggiungono

"livelli preoccupanti di depressione, ansia e stress".

Fattori che possono scatenare un attacco, "troppo spesso senza che la
donna lo sappia".

A lanciare l'allarme in vista dell'8 marzo sono gli esperti del Centro
cardiologico Monzino (Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei primi
2 anni di attività del progetto di prevenzione 'Monzino Women' e
lanciano un appello alla popolazione femminile: "Fate un gesto
d'amore verso voi stesse", perché controllarsi può salvare la vita. "In
2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né
precedenti eventi cardiovascolari, con un'età media di 50 anni",
riferisce Daniela Trabattoni, responsabile Monzino Women.

"Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo di rischio medio-
alto, tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni
di stile di vita.

I dati evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione",
ammonisce la specialista: "63 donne, il 20% del totale - riporta -
sono state indirizzate a un trattamento soprattutto per abbassare il
colesterolo, normalizzare i livelli pressori o ridurre l'omocisteina, un
indice infiammatorio indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica,
che si rileva con semplici esami del sangue e si normalizza con una
cura a base di vitamina B e acido folico". Ma la sofferenza del cuore
'rosa' è anche lo specchio di un disagio mentale in crescita.
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"La nostra Unità di Psicocardiologia - sottolinea Trabattoni - ha
evidenziato nel 10% delle donne che si sono rivolte a Monzino
Women livelli di depressione, ansia e stress così elevati da aggravare
il loro profilo di rischio cardiovascolare.

In questi casi le pazienti sono state indirizzate verso una terapia
psicologica e/o farmacologica".

Nel 5% delle donne visitate, infine, è stata riscontrata una malattia
già in atto: coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono
state curate. "La nostra esperienza - commenta la responsabile di
Monzino Women - indica l'aspetto psicologico come il fattore di
rischio cardiovascolare più in crescita nel mondo femminile e non è
problema secondario.

Diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia e depressione sono
un pericolo maggiore per le donne rispetto agli uomini: i vasi
periferici femminili in condizioni di stress prolungato, invece di
dilatarsi e consentire un maggiore afflusso di sangue al cuore, si
restringono ostacolando il flusso sanguigno e ciò si traduce in un
maggiore rischio di ischemia e infarto". "Non è da sottovalutare"
secondo gli esperti nemmeno la percentuale di pazienti che al Ccm
hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare già in atto,
specie "se consideriamo che stiamo parlando di donne che credevano
di stare bene - evidenzia Trabattoni - Abituate a sopportare il dolore,
e a pensare erroneamente che la malattia cardiovascolare sia più un
problema maschile - rifletta la specialista - le donne troppo spesso si
trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi".

I numeri lo confermano: in Italia "infarto e ictus sono le maggiori
cause di mortalità nella donna, rappresentando da soli il 40% di tutti i
decessi femminili".

"La buona notizia è che con una prevenzione adeguata queste cifre
crollerebbero - assicura Trabattoni - Per questo vorrei invitare tutte le
donne, in occasione della Giornata internazionale a loro dedicata, a
fare un gesto d'amore verso loro stesse.

Celebrarsi significa anche proteggere il proprio benessere".

Per sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso specifico di
prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie cardiovascolari -
ricorda una nota - il Monzino ha avviato all'inizio del 2017 Monzino
Women, un centro che affianca alla presa in carico l'attività di ricerca
scientifica di un Irccs.

"I risultati ottenuti in questi primi 2 anni - conclude la responsabile
del progetto - sono il migliore incoraggiamento possibile a proseguire
sulla strada tracciata a favore delle donne". 
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NOTIZIE IN ANTEPRIMA E SEMPRE GRATIS

Salute H24

« Settimana mondiale per la riduzione del consumo di sale 2019 | Principale | Sclerosi multipla:
Bentornata Gardensia, per la Festa della Donna »

06/03/2019

Il Centro Cardiologico Monzino annuncia i dati dei primi due anni di attività di Monzino
Women, il progetto dedicato alla prevenzione cardiovascolare nella donna.

Almeno una su quattro ha un rischio cardiovascolare elevato. Ai fattori di rischio più noti,
come colesterolo, fumo, ipertensione, diabete, obesità, si aggiungono livelli preoccupanti
di depressione, ansia, stress, che a loro volta innalzano ulteriormente il pericolo di andare
incontro a un evento cardiovascolare; troppo spesso senza che la donna lo sappia.

«In due anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti, né precedenti eventi
cardiovascolari, con un’età media di 50 anni: nel 25% dei casi lo screening ha rilevato
un profilo di rischio medio-alto, tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a
correzioni di stile di vita - dichiara la dott.ssa Daniela Trabattoni, responsabile di Monzino
Women. I dati evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione: 63 donne - pari
al 20% del totale - sono state indirizzate a una terapia soprattutto per abbassare
il colesterolo, normalizzare i livelli pressori o  r idur re  l ’omocisteina,  un indice
infiammatorio indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici
esami del sangue e si normalizza con una cura a base di vitamina B e acido folico».

La salute del cuore però è anche una questione di mente: «la nostra Unità di
Psicocardiologia ha evidenziato nel 10% del le  donne c h e  s i  s o n o  r i v o l t e
a MonzinoWomen livelli di depressione, ansia e stress così elevati da aggravare il loro
profilo di rischio cardiovascolare; in questi casi le donne sono state indirizzate verso
una terapia psicologica e/o farmacologica. La nostra esperienza indica l’aspetto
psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare maggiormente in crescita nel mondo
femminile e non è problema secondario» – ammonisce Daniela Trabattoni. Diversi studi
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dimostrano infatti che stress, ansia, depressione sono un pericolo maggiore per le donne
rispetto agli uomini: i vasi periferici femminili in condizioni di stress prolungato, invece di
dilatarsi e consentire un maggiore afflusso di sangue al cuore, si restringono ostacolando il
flusso sanguigno e ciò si traduce in un maggiore rischio di ischemia e infarto.

Nel 5% del le donne v is i tate,  inf ine,  è stata r iscontrata una malat t ia g ià in
atto: coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono state curate. «Un dato da
non sottovalutare, se consideriamo che stiamo parlando di donne che credevano di stare
bene - sottolinea la dottoressa Trabattoni. Del resto, abituate a sopportare il dolore e a
pensare, erroneamente, che la malattia cardiovascolare sia più un problema maschile, le
donne troppo spesso si trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi. Lo confermano
anche i numeri: in Italia infarto e ictus sono le maggiori cause di mortalità nella donna,
da soli rappresentano il 40% di tutte le morti femminili. La buona notizia però è che con
una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero. Per questo vorrei invitare tutte le
donne, in occasione della giornata internazionale a loro dedicata, di fare un gesto d’amore
verso loro stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il proprio benessere».

Proprio per sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso specifico di
prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie cardiovascolari il Centro Cardiologico
Monzino ha avviato all’inizio del 2017 Monzino Women, un centro che offre concretamente
questo percorso affiancandolo a un’attività di ricerca scientifica. «I risultati ottenuti in questi
primi due anni sono il migliore incoraggiamento possibile a proseguire sulla strada tracciata
a favore delle donne» – conclude la dottoressa.
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Home   Salute e Benessere

Festa delle Donne 2019, i dati
del progetto Monzino Women
Monzino Women diffonde i primi dati in occasione della Festa della Donna e fa un appello
alla prevenzione

    

Il Centro Cardiologico Monzino annuncia i dati dei

primi due anni di attività di Monzino Women, il

progetto dedicato alla prevenzione cardiovascolare

nella donna. Almeno una su quattro ha un rischio

cardiovascolare elevato. Ai fattori di rischio più

noti, come colesterolo, fumo, ipertensione, diabete,

obesità, si aggiungono livelli preoccupanti di

depressione, ansia, stress, che a loro volta

innalzano ulteriormente il pericolo di andare

incontro a un evento cardiovascolare; troppo

spesso senza che la donna lo sappia.

«In due anni abbiamo seguito 320 donne, tutte

senza sintomi evidenti, né precedenti eventi cardiovascolari, con un’età media

di 50 anni: nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo di rischio

medio-alto, tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni

di stile di vita – dichiara la dott.ssa Daniela Trabattoni, responsabile di

Monzino Women. I dati evidenziano un quadro che merita tutta la nostra

attenzione: 63 donne – pari al 20% del totale – sono state indirizzate a una

terapia soprattutto per abbassare il colesterolo, normalizzare i livelli pressori o

ridurre l’omocisteina, un indice infiammatorio indicatore di sviluppo di

malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici esami del sangue e si

normalizza con una cura a base di vitamina B e acido folico».

La salute del cuore però è anche una questione di mente: «la nostra Unità di

Psicocardiologia ha evidenziato nel 10% delle donne che si sono rivolte a

Monzino Women livelli di depressione, ansia e stress così elevati da aggravare

il loro profilo di rischio cardiovascolare; in questi casi le donne sono state

indirizzate verso una terapia psicologica e/o farmacologica. La nostra

esperienza indica l’aspetto psicologico come il fattore di rischio

cardiovascolare maggiormente in crescita nel mondo femminile e non è

problema secondario» – ammonisce Daniela Trabattoni. Diversi studi

dimostrano infatti che stress, ansia, depressione sono un pericolo maggiore
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ARGOMENTI 8 marzo centro cardiologico centro cardiologico monzino cuore monzino women

News Notizie Ricerca

per le donne rispetto agli uomini: i vasi periferici femminili in condizioni di

stress prolungato, invece di dilatarsi e consentire un maggiore afflusso di

sangue al cuore, si restringono ostacolando il flusso sanguigno e ciò si traduce

in un maggiore rischio di ischemia e infarto.

Nel 5% delle donne visitate, infine, è stata riscontrata una malattia già in atto:

coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono state curate. «Un dato

da non sottovalutare, se consideriamo che stiamo parlando di donne che

credevano di stare bene – sottolinea la dottoressa Trabattoni. Del resto,

abituate a sopportare il dolore e a pensare, erroneamente, che la malattia

cardiovascolare sia più un problema maschile, le donne troppo spesso si

trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi. Lo confermano anche i

numeri: nel nostro Paese infarto e ictus sono le maggiori cause di mortalità

nella donna, da soli rappresentano il 40% di tutte le morti femminili. La buona

notizia però è che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero.

Per questo vorrei invitare tutte le donne, in occasione della giornata

internazionale a loro dedicata, di fare un gesto d’amore verso loro stesse.

Celebrarsi significa anche proteggere il proprio benessere».

Proprio per sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso specifico

di prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie cardiovascolari il

Centro Cardiologico Monzino ha avviato all’inizio del 2017 Monzino Women,

un centro che offre concretamente questo percorso affiancandolo a

un’attività di ricerca scientifica. «I risultati ottenuti in questi primi due anni

sono il migliore incoraggiamento possibile a proseguire sulla strada tracciata a

favore delle donne» – conclude la dottoressa.

Foto e Notizie: Ufficio Stampa Centro Cardiologico Monzino
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8 marzo: rischio cuore per una donna su 4, Sos depressione,
ansia e stress.

Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) - Il cuore delle donne è grande, ma malato. "Almeno una su 4
ha un rischio cardiovascolare elevato". E alle insidie più note come "colesterolo, fumo,
ipertensione, diabete e obesità", si aggiungono "livelli preoccupanti di depressione, ansia e stress".
Fattori che possono scatenare un attacco, "troppo spesso senza che la donna lo sappia". A lanciare
l'allarme in vista dell'8 marzo sono gli esperti del Centro cardiologico Monzino (Ccm) di Milano,
che annunciano i dati dei primi 2 anni di attività del progetto di prevenzione 'Monzino Women' e
lanciano un appello alla popolazione femminile: "Fate un gesto d'amore verso voi stesse", perché
controllarsi può salvare la vita.

"In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti eventi
cardiovascolari, con un'età media di 50 anni", riferisce Daniela Trabattoni, responsabile Monzino
Women. "Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo di rischio medio-alto, tale da rendere
necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile di vita. I dati evidenziano un quadro che
merita tutta la nostra attenzione", ammonisce la specialista: "63 donne, il 20% del totale - riporta
- sono state indirizzate a un trattamento soprattutto per abbassare il colesterolo, normalizzare i
livelli pressori o ridurre l'omocisteina, un indice infiammatorio indicatore di sviluppo di malattia
aterosclerotica, che si rileva con semplici esami del sangue e si normalizza con una cura a base di
vitamina B e acido folico".

Ma la sofferenza del cuore 'rosa' è anche lo specchio di un disagio mentale in crescita. "La nostra
Unità di Psicocardiologia - sottolinea Trabattoni - ha evidenziato nel 10% delle donne che si sono
rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia e stress così elevati da aggravare il loro
profilo di rischio cardiovascolare. In questi casi le pazienti sono state indirizzate verso una terapia
psicologica e/o farmacologica". Nel 5% delle donne visitate, infine, è stata riscontrata una malattia
già in atto: coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono state curate.
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"La nostra esperienza - commenta la responsabile di Monzino Women - indica l'aspetto
psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare più in crescita nel mondo femminile e non è
problema secondario. Diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia e depressione sono un
pericolo maggiore per le donne rispetto agli uomini: i vasi periferici femminili in condizioni di
stress prolungato, invece di dilatarsi e consentire un maggiore afflusso di sangue al cuore, si
restringono ostacolando il flusso sanguigno e ciò si traduce in un maggiore rischio di ischemia e
infarto".

"Non è da sottovalutare" secondo gli esperti nemmeno la percentuale di pazienti che al Ccm
hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare già in atto, specie "se consideriamo che
stiamo parlando di donne che credevano di stare bene - evidenzia Trabattoni - Abituate a
sopportare il dolore, e a pensare erroneamente che la malattia cardiovascolare sia più un
problema maschile - rifletta la specialista - le donne troppo spesso si trascurano e arrivano dal
cardiologo troppo tardi". I numeri lo confermano: in Italia "infarto e ictus sono le maggiori cause
di mortalità nella donna, rappresentando da soli il 40% di tutti i decessi femminili".

"La buona notizia è che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero - assicura
Trabattoni - Per questo vorrei invitare tutte le donne, in occasione della Giornata internazionale a
loro dedicata, a fare un gesto d'amore verso loro stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il
proprio benessere". Per sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso specifico di
prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie cardiovascolari - ricorda una nota - il Monzino
ha avviato all'inizio del 2017 Monzino Women, un centro che affianca alla presa in carico l'attività
di ricerca scientifica di un Irccs. "I risultati ottenuti in questi primi 2 anni - conclude la
responsabile del progetto - sono il migliore incoraggiamento possibile a proseguire sulla strada
tracciata a favore delle donne".
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ADNKRONOS SALUTE

8 marzo: rischio cuore per una donna su 4,
Sos depressione, ansia e stress
di Adnkronos -  6 Marzo 2019 14:33   0

Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) - Il cuore delle donne è grande, ma malato. "Almeno

una su 4 ha un rischio cardiovascolare elevato". E alle insidie più note come "colesterolo,

fumo, ipertensione, diabete e obesità", si aggiungono "livelli preoccupanti di depressione,

ansia e stress". Fattori che possono scatenare un attacco, "troppo spesso senza che la

donna lo sappia". A lanciare l'allarme in vista dell'8 marzo sono gli esperti del Centro

cardiologico Monzino (Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei primi 2 anni di attività del

progetto di prevenzione 'Monzino Women' e lanciano un appello alla popolazione

femminile: "Fate un gesto d'amore verso voi stesse", perché controllarsi può salvare la

vita. "In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti

eventi cardiovascolari, con un'età media di 50 anni", riferisce Daniela Trabattoni,

responsabile Monzino Women. "Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo di

rischio medio-alto, tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile

di vita. I dati evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione", ammonisce la

specialista: "63 donne, il 20% del totale - riporta - sono state indirizzate a un trattamento

soprattutto per abbassare il colesterolo, normalizzare i livelli pressori o ridurre

l'omocisteina, un indice infiammatorio indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica, che

si rileva con semplici esami del sangue e si normalizza con una cura a base di vitamina B e

acido folico". Ma la sofferenza del cuore 'rosa' è anche lo specchio di un disagio mentale in

crescita. "La nostra Unità di Psicocardiologia - sottolinea Trabattoni - ha evidenziato nel

10% delle donne che si sono rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia e stress

così elevati da aggravare il loro profilo di rischio cardiovascolare. In questi casi le pazienti

sono state indirizzate verso una terapia psicologica e/o farmacologica". Nel 5% delle donne

visitate, infine, è stata riscontrata una malattia già in atto: coronaropatia, patologia

carotidea o aritmia, che sono state curate. "La nostra esperienza - commenta la

responsabile di Monzino Women - indica l'aspetto psicologico come il fattore di rischio

cardiovascolare più in crescita nel mondo femminile e non è problema secondario. Diversi

studi dimostrano infatti che stress, ansia e depressione sono un pericolo maggiore per le

donne rispetto agli uomini: i vasi periferici femminili in condizioni di stress prolungato,

invece di dilatarsi e consentire un maggiore afflusso di sangue al cuore, si restringono

ostacolando il flusso sanguigno e ciò si traduce in un maggiore rischio di ischemia e

infarto". "Non è da sottovalutare" secondo gli esperti nemmeno la percentuale di pazienti

che al Ccm hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare già in atto, specie "se

consideriamo che stiamo parlando di donne che credevano di stare bene - evidenzia
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Trabattoni - Abituate a sopportare il dolore, e a pensare erroneamente che la malattia

cardiovascolare sia più un problema maschile - rifletta la specialista - le donne troppo

spesso si trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi". I numeri lo confermano: in

Italia "infarto e ictus sono le maggiori cause di mortalità nella donna, rappresentando da

soli il 40% di tutti i decessi femminili". "La buona notizia è che con una prevenzione

adeguata queste cifre crollerebbero - assicura Trabattoni - Per questo vorrei invitare tutte

le donne, in occasione della Giornata internazionale a loro dedicata, a fare un gesto

d'amore verso loro stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il proprio benessere". Per

sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso specifico di prevenzione, diagnosi

precoce e cura delle malattie cardiovascolari - ricorda una nota - il Monzino ha avviato

all'inizio del 2017 Monzino Women, un centro che affianca alla presa in carico l'attività di

ricerca scientifica di un Irccs. "I risultati ottenuti in questi primi 2 anni - conclude la

responsabile del progetto - sono il migliore incoraggiamento possibile a proseguire sulla

strada tracciata a favore delle donne".
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8 marzo: rischio cuore per una
donna su 4, Sos depressione, ansia
e stress

Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) – Il cuore delle donne è grande, ma malato.

“Almeno una su 4 ha un rischio cardiovascolare elevato”. E alle insidie più note come

“colesterolo, fumo, ipertensione, diabete e obesità”, si aggiungono “livelli preoccupanti

di depressione, ansia e stress”. Fattori che possono scatenare un attacco, “troppo

spesso senza che la donna lo sappia”. A lanciare l’allarme in vista dell’8 marzo sono gli

esperti del Centro cardiologico Monzino (Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei

primi 2 anni di attività del progetto di prevenzione ‘Monzino Women’ e lanciano un

appello alla popolazione femminile: “Fate un gesto d’amore verso voi stesse”, perché

controllarsi può salvare la vita.

“In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti

eventi cardiovascolari, con un’età media di 50 anni”, riferisce Daniela Trabattoni,

responsabile Monzino Women. “Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo di

rischio medio-alto, tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di

stile di vita. I dati evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione”,

ammonisce la specialista: “63 donne, il 20% del totale – riporta – sono state

indirizzate a un trattamento soprattutto per abbassare il colesterolo, normalizzare i

livelli pressori o ridurre l’omocisteina, un indice infiammatorio indicatore di sviluppo di
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malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici esami del sangue e si normalizza

con una cura a base di vitamina B e acido folico”.

Ma la sofferenza del cuore ‘rosa’ è anche lo specchio di un disagio mentale in crescita.

“La nostra Unità di Psicocardiologia – sottolinea Trabattoni – ha evidenziato nel 10%

delle donne che si sono rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia e stress

così elevati da aggravare il loro profilo di rischio cardiovascolare. In questi casi le

pazienti sono state indirizzate verso una terapia psicologica e/o farmacologica”. Nel

5% delle donne visitate, infine, è stata riscontrata una malattia già in atto:

coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono state curate.

“La nostra esperienza – commenta la responsabile di Monzino Women – indica

l’aspetto psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare più in crescita nel

mondo femminile e non è problema secondario. Diversi studi dimostrano infatti che

stress, ansia e depressione sono un pericolo maggiore per le donne rispetto agli

uomini: i vasi periferici femminili in condizioni di stress prolungato, invece di dilatarsi e

consentire un maggiore afflusso di sangue al cuore, si restringono ostacolando il

flusso sanguigno e ciò si traduce in un maggiore rischio di ischemia e infarto”.

“Non è da sottovalutare” secondo gli esperti nemmeno la percentuale di pazienti che

al Ccm hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare già in atto, specie “se

consideriamo che stiamo parlando di donne che credevano di stare bene – evidenzia

Trabattoni – Abituate a sopportare il dolore, e a pensare erroneamente che la malattia

cardiovascolare sia più un problema maschile – rifletta la specialista – le donne troppo

spesso si trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi”. I numeri lo confermano:

in Italia “infarto e ictus sono le maggiori cause di mortalità nella donna,

rappresentando da soli il 40% di tutti i decessi femminili”.

“La buona notizia è che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero –

assicura Trabattoni – Per questo vorrei invitare tutte le donne, in occasione della

Giornata internazionale a loro dedicata, a fare un gesto d’amore verso loro stesse.

Celebrarsi significa anche proteggere il proprio benessere”. Per sensibilizzare e

accompagnare le donne in un percorso specifico di prevenzione, diagnosi precoce e

cura delle malattie cardiovascolari – ricorda una nota – il Monzino ha avviato all’inizio

del 2017 Monzino Women, un centro che affianca alla presa in carico l’attività di

ricerca scientifica di un Irccs. “I risultati ottenuti in questi primi 2 anni – conclude la

responsabile del progetto – sono il migliore incoraggiamento possibile a proseguire

sulla strada tracciata a favore delle donne”.
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8 marzo: rischio cuore per una donna su 4, Sos
depressione, ansia e stress
I dati di 2 anni del Monzino Women di Milano e l'appello degli esperti, 'prevenzione gesto d'amore'

  @Adnkronos

Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) - Il cuore delle

donne è grande, ma malato. "Almeno una su 4 ha un

rischio cardiovascolare elevato". E alle insidie più

note come "colesterolo, fumo, ipertensione, diabete

e obesità", si aggiungono "livelli preoccupanti di

depressione, ansia e stress". Fattori che possono scatenare un attacco,

"troppo spesso senza che la donna lo sappia". A lanciare l'allarme in

vista dell'8 marzo sono gli esperti del Centro cardiologico Monzino

(Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei primi 2 anni di attività del

progetto di prevenzione 'Monzino Women' e lanciano un appello alla

popolazione femminile: "Fate un gesto d'amore verso voi stesse",

perché controllarsi può salvare la vita."In 2 anni abbiamo seguito 320

donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti eventi

cardiovascolari, con un'età media di 50 anni", riferisce Daniela

Trabattoni, responsabile Monzino Women. "Nel 25% dei casi lo

screening ha rilevato un profilo di rischio medio-alto, tale da rendere

necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile di vita. I dati

evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione",

ammonisce la specialista: "63 donne, il 20% del totale - riporta - sono

state indirizzate a un trattamento soprattutto per abbassare il

colesterolo, normalizzare i livelli pressori o ridurre l'omocisteina, un

indice infiammatorio indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica,

che si rileva con semplici esami del sangue e si normalizza con una

cura a base di vitamina B e acido folico".Ma la sofferenza del cuore

'rosa' è anche lo specchio di un disagio mentale in crescita. "La nostra

Unità di Psicocardiologia - sottolinea Trabattoni - ha evidenziato nel

10% delle donne che si sono rivolte a Monzino Women livelli di

depressione, ansia e stress così elevati da aggravare il loro profilo di

rischio cardiovascolare. In questi casi le pazienti sono state indirizzate

verso una terapia psicologica e/o farmacologica". Nel 5% delle donne
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visitate, infine, è stata riscontrata una malattia già in atto:

coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono state curate."La

nostra esperienza - commenta la responsabile di Monzino Women -

indica l'aspetto psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare

più in crescita nel mondo femminile e non è problema secondario.

Diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia e depressione sono un

pericolo maggiore per le donne rispetto agli uomini: i vasi periferici

femminili in condizioni di stress prolungato, invece di dilatarsi e

consentire un maggiore afflusso di sangue al cuore, si restringono

ostacolando il flusso sanguigno e ciò si traduce in un maggiore rischio

di ischemia e infarto"."Non è da sottovalutare" secondo gli esperti

nemmeno la percentuale di pazienti che al Ccm hanno ricevuto una

diagnosi di patologia cardiovascolare già in atto, specie "se

consideriamo che stiamo parlando di donne che credevano di stare

bene - evidenzia Trabattoni - Abituate a sopportare il dolore, e a

pensare erroneamente che la malattia cardiovascolare sia più un

problema maschile - rifletta la specialista - le donne troppo spesso si

trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi". I numeri lo

confermano: in Italia "infarto e ictus sono le maggiori cause di

mortalità nella donna, rappresentando da soli il 40% di tutti i decessi

femminili". "La buona notizia è che con una prevenzione adeguata

queste cifre crollerebbero - assicura Trabattoni - Per questo vorrei

invitare tutte le donne, in occasione della Giornata internazionale a

loro dedicata, a fare un gesto d'amore verso loro stesse. Celebrarsi

significa anche proteggere il proprio benessere". Per sensibilizzare e

accompagnare le donne in un percorso specifico di prevenzione,

diagnosi precoce e cura delle malattie cardiovascolari - ricorda una

nota - il Monzino ha avviato all'inizio del 2017 Monzino Women, un

centro che affianca alla presa in carico l'attività di ricerca scientifica di

un Irccs. "I risultati ottenuti in questi primi 2 anni - conclude la

responsabile del progetto - sono il migliore incoraggiamento possibile

a proseguire sulla strada tracciata a favore delle donne".
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PADOVANEWS
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ULTIMORA 6 MARZO 2019 |  IN ARRIVO ‘INDOMITE 2’, 15 NUOVI RITRATTI A FUMETTI DI DONNE CORAGGIOSE

HOME  SPECIALI  SALUTE

8 marzo: rischio cuore per una donna su 4,
Sos depressione, ansia e stress

POSTED BY: REDAZIONE WEB  6 MARZO 2019

Milano, 6 mar.
(AdnKronos Salute) – Il
cuore delle donne e’
grande, ma malato.
“Almeno una su 4 ha un
rischio cardiovascolare
elevato”. E alle insidie
piu’ note come
“colesterolo, fumo,
ipertensione, diabete e
obesita’”, si aggiungono
“livelli preoccupanti di
depressione, ansia e
stress”. Fattori che

possono scatenare un attacco, “troppo spesso senza che la donna lo sappia”. A
lanciare l’allarme in vista dell’8 marzo sono gli esperti del Centro cardiologico
Monzino (Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei primi 2 anni di attivita’ del
progetto di prevenzione ‘Monzino Women’ e lanciano un appello alla
popolazione femminile: “Fate un gesto d’amore verso voi stesse”, perche’
controllarsi puo’ salvare la vita.

“In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti ne’
precedenti eventi cardiovascolari, con un’eta’ media di 50 anni”, riferisce
Daniela Trabattoni, responsabile Monzino Women. “Nel 25% dei casi lo
screening ha rilevato un profilo di rischio medio-alto, tale da rendere
necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile di vita. I dati
evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione”, ammonisce la
specialista: “63 donne, il 20% del totale – riporta – sono state indirizzate a un
trattamento soprattutto per abbassare il colesterolo, normalizzare i livelli
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pressori o ridurre l’omocisteina, un indice infiammatorio indicatore di sviluppo
di malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici esami del sangue e si
normalizza con una cura a base di vitamina B e acido folico”.

Ma la sofferenza del cuore ‘rosa’ e’ anche lo specchio di un disagio mentale in
crescita. “La nostra Unita’ di Psicocardiologia – sottolinea Trabattoni – ha
evidenziato nel 10% delle donne che si sono rivolte a Monzino Women livelli di
depressione, ansia e stress cosi’ elevati da aggravare il loro profilo di rischio
cardiovascolare. In questi casi le pazienti sono state indirizzate verso una
terapia psicologica e/o farmacologica”. Nel 5% delle donne visitate, infine, e’
stata riscontrata una malattia gia’ in atto: coronaropatia, patologia carotidea o
aritmia, che sono state curate.

“La nostra esperienza – commenta la responsabile di Monzino Women – indica
l’aspetto psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare piu’ in crescita
nel mondo femminile e non e’ problema secondario. Diversi studi dimostrano
infatti che stress, ansia e depressione sono un pericolo maggiore per le donne
rispetto agli uomini: i vasi periferici femminili in condizioni di stress
prolungato, invece di dilatarsi e consentire un maggiore afflusso di sangue al
cuore, si restringono ostacolando il flusso sanguigno e cio’ si traduce in un
maggiore rischio di ischemia e infarto”.

“Non e’ da sottovalutare” secondo gli esperti nemmeno la percentuale di
pazienti che al Ccm hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare
gia’ in atto, specie “se consideriamo che stiamo parlando di donne che
credevano di stare bene – evidenzia Trabattoni – Abituate a sopportare il
dolore, e a pensare erroneamente che la malattia cardiovascolare sia piu’ un
problema maschile – rifletta la specialista – le donne troppo spesso si
trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi”. I numeri lo confermano: in
Italia “infarto e ictus sono le maggiori cause di mortalita’ nella donna,
rappresentando da soli il 40% di tutti i decessi femminili”.

“La buona notizia e’ che con una prevenzione adeguata queste cifre
crollerebbero – assicura Trabattoni – Per questo vorrei invitare tutte le donne,
in occasione della Giornata internazionale a loro dedicata, a fare un gesto
d’amore verso loro stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il proprio
benessere”. Per sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso
specifico di prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie cardiovascolari
– ricorda una nota – il Monzino ha avviato all’inizio del 2017 Monzino Women,
un centro che affianca alla presa in carico l’attivita’ di ricerca scientifica di un
Irccs. “I risultati ottenuti in questi primi 2 anni – conclude la responsabile del
progetto – sono il migliore incoraggiamento possibile a proseguire sulla strada
tracciata a favore delle donne”.

(Adnkronos)
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Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) - Il cuore delle donne è
grande, ma malato. "Almeno una su 4 ha un rischio
cardiovascolare elevato". E alle insidie più note come
"colesterolo, fumo, ipertensione, diabete e obesità", si
aggiungono "livelli preoccupanti di depressione, ansia e
stress". Fattori che possono scatenare un attacco, "troppo
spesso senza che la donna lo sappia". A lanciare l'allarme

in vista dell'8 marzo sono gli esperti del Centro cardiologico Monzino
(Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei primi 2 anni di attività del
progetto di prevenzione 'Monzino Women' e lanciano un appello alla
popolazione femminile: "Fate un gesto d'amore verso voi stesse", perché
controllarsi può salvare la vita."In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte
senza sintomi evidenti né precedenti eventi cardiovascolari, con un'età
media di 50 anni", riferisce Daniela Trabattoni, responsabile Monzino
Women. "Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo di rischio
medio-alto, tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni
di stile di vita. I dati evidenziano un quadro che merita tutta la nostra
attenzione", ammonisce la specialista: "63 donne, il 20% del totale - riporta
- sono state indirizzate a un trattamento soprattutto per abbassare il
colesterolo, normalizzare i livelli pressori o ridurre l'omocisteina, un indice
infiammatorio indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica, che si rileva
con semplici esami del sangue e si normalizza con una cura a base di
vitamina B e acido folico".Ma la sofferenza del cuore 'rosa' è anche lo
specchio di un disagio mentale in crescita. "La nostra Unità di
Psicocardiologia - sottolinea Trabattoni - ha evidenziato nel 10% delle
donne che si sono rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia e
stress così elevati da aggravare il loro profilo di rischio cardiovascolare. In
questi casi le pazienti sono state indirizzate verso una terapia psicologica
e/o farmacologica". Nel 5% delle donne visitate, infine, è stata riscontrata
una malattia già in atto: coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che
sono state curate."La nostra esperienza - commenta la responsabile di
Monzino Women - indica l'aspetto psicologico come il fattore di rischio
cardiovascolare più in crescita nel mondo femminile e non è problema
secondario. Diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia e depressione
sono un pericolo maggiore per le donne rispetto agli uomini: i vasi periferici
femminili in condizioni di stress prolungato, invece di dilatarsi e consentire
un maggiore afflusso di sangue al cuore, si restringono ostacolando il
flusso sanguigno e ciò si traduce in un maggiore rischio di ischemia e
infarto"."Non è da sottovalutare" secondo gli esperti nemmeno la
percentuale di pazienti che al Ccm hanno ricevuto una diagnosi di patologia
cardiovascolare già in atto, specie "se consideriamo che stiamo parlando
di donne che credevano di stare bene - evidenzia Trabattoni - Abituate a
sopportare il dolore, e a pensare erroneamente che la malattia
cardiovascolare sia più un problema maschile - rifletta la specialista - le
donne troppo spesso si trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi". I
numeri lo confermano: in Italia "infarto e ictus sono le maggiori cause di
mortalità nella donna, rappresentando da soli il 40% di tutti i decessi
femminili". "La buona notizia è che con una prevenzione adeguata queste
cifre crollerebbero - assicura Trabattoni - Per questo vorrei invitare tutte le
donne, in occasione della Giornata internazionale a loro dedicata, a fare un
gesto d'amore verso loro stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il
proprio benessere". Per sensibilizzare e accompagnare le donne in un
percorso specifico di prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie
cardiovascolari - ricorda una nota - il Monzino ha avviato all'inizio del 2017
Monzino Women, un centro che affianca alla presa in carico l'attività di
ricerca scientifica di un Irccs. "I risultati ottenuti in questi primi 2 anni -
conclude la responsabile del progetto - sono il migliore incoraggiamento
possibile a proseguire sulla strada tracciata a favore delle donne".
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8 marzo: rischio cuore per una donna su
4, Sos depressione, ansia e stress

Salute 

Adnkronos

6 Marzo 2019

Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) – Il cuore delle donne è grande, ma malato. “Almeno una

su 4 ha un rischio cardiovascolare elevato”. E alle insidie più note come “colesterolo, fumo,

ipertensione, diabete e obesità”, si aggiungono “livelli preoccupanti di depressione, ansia e

stress”. Fattori che possono scatenare un attacco, “troppo spesso senza che la donna lo

sappia”. A lanciare l’allarme in vista dell’8 marzo sono gli esperti del Centro cardiologico

Monzino (Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei primi 2 anni di attività del progetto di

prevenzione ‘Monzino Women’ e lanciano un appello alla popolazione femminile: “Fate un

gesto d’amore verso voi stesse”, perché controllarsi può salvare la vita.

“In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti eventi

cardiovascolari, con un’età media di 50 anni”, riferisce Daniela Trabattoni, responsabile

Monzino Women. “Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo di rischio medio-alto,

tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile di vita. I dati

evidenziano un quadro che merita tutta la nostra attenzione”, ammonisce la specialista: “63
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donne, il 20% del totale – riporta – sono state indirizzate a un trattamento soprattutto per

abbassare il colesterolo, normalizzare i livelli pressori o ridurre l’omocisteina, un indice

infiammatorio indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica, che si rileva con semplici

esami del sangue e si normalizza con una cura a base di vitamina B e acido folico”.

Ma la sofferenza del cuore ‘rosa’ è anche lo specchio di un disagio mentale in crescita. “La

nostra Unità di Psicocardiologia – sottolinea Trabattoni – ha evidenziato nel 10% delle

donne che si sono rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia e stress così

elevati da aggravare il loro profilo di rischio cardiovascolare. In questi casi le pazienti sono

state indirizzate verso una terapia psicologica e/o farmacologica”. Nel 5% delle donne

visitate, infine, è stata riscontrata una malattia già in atto: coronaropatia, patologia

carotidea o aritmia, che sono state curate.

“La nostra esperienza – commenta la responsabile di Monzino Women – indica l’aspetto

psicologico come il fattore di rischio cardiovascolare più in crescita nel mondo femminile e

non è problema secondario. Diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia e depressione

sono un pericolo maggiore per le donne rispetto agli uomini: i vasi periferici femminili in

condizioni di stress prolungato, invece di dilatarsi e consentire un maggiore afflusso di

sangue al cuore, si restringono ostacolando il flusso sanguigno e ciò si traduce in un

maggiore rischio di ischemia e infarto”.

“Non è da sottovalutare” secondo gli esperti nemmeno la percentuale di pazienti che al Ccm

hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare già in atto, specie “se

consideriamo che stiamo parlando di donne che credevano di stare bene – evidenzia

Trabattoni – Abituate a sopportare il dolore, e a pensare erroneamente che la malattia

cardiovascolare sia più un problema maschile – rifletta la specialista – le donne troppo

spesso si trascurano e arrivano dal cardiologo troppo tardi”. I numeri lo confermano: in Italia

“infarto e ictus sono le maggiori cause di mortalità nella donna, rappresentando da soli il

40% di tutti i decessi femminili”.

“La buona notizia è che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero –

assicura Trabattoni – Per questo vorrei invitare tutte le donne, in occasione della Giornata

internazionale a loro dedicata, a fare un gesto d’amore verso loro stesse. Celebrarsi

significa anche proteggere il proprio benessere”. Per sensibilizzare e accompagnare le

donne in un percorso specifico di prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie

cardiovascolari – ricorda una nota – il Monzino ha avviato all’inizio del 2017 Monzino

Women, un centro che affianca alla presa in carico l’attività di ricerca scientifica di un Irccs.

“I risultati ottenuti in questi primi 2 anni – conclude la responsabile del progetto – sono il

migliore incoraggiamento possibile a proseguire sulla strada tracciata a favore delle

donne”.
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Notiziario salute

A proposito di: salute  

Milano, 6 mar. (AdnKronos Salute) - Il cuore delle donne è grande, ma
malato. "Almeno una su 4 ha un rischio cardiovascolare elevato". E alle
insidie più note come "colesterolo, fumo, ipertensione, diabete e obesità", si
aggiungono "livelli preoccupanti di depressione, ansia e stress". Fattori che
possono scatenare un attacco, "troppo spesso senza che la donna lo
sappia". A lanciare l'allarme in vista dell'8 marzo sono gli esperti del Centro
cardiologico Monzino (Ccm) di Milano, che annunciano i dati dei primi 2 anni
di attività del progetto di prevenzione 'Monzino Women' e lanciano un
appello alla popolazione femminile: "Fate un gesto d'amore verso voi
stesse", perché controllarsi può salvare la vita."In 2 anni abbiamo seguito
320 donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti eventi
cardiovascolari, con un'età media di 50 anni", riferisce Daniela Trabattoni,
responsabile Monzino Women. "Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un
profilo di rischio medio-alto, tale da rendere necessario ricorrere a una
terapia o a correzioni di stile di vita. I dati evidenziano un quadro che merita
tutta la nostra attenzione", ammonisce la specialista: "63 donne, il 20% del
totale - riporta - sono state indirizzate a un trattamento soprattutto per
abbassare il colesterolo, normalizzare i livelli pressori o ridurre l'omocisteina,
un indice infiammatorio indicatore di sviluppo di malattia aterosclerotica, che
si rileva con semplici esami del sangue e si normalizza con una cura a base di
vitamina B e acido folico".Ma la sofferenza del cuore 'rosa' è anche lo
specchio di un disagio mentale in crescita. "La nostra Unità di
Psicocardiologia - sottolinea Trabattoni - ha evidenziato nel 10% delle donne
che si sono rivolte a Monzino Women livelli di depressione, ansia e stress
così elevati da aggravare il loro profilo di rischio cardiovascolare. In questi
casi le pazienti sono state indirizzate verso una terapia psicologica e/o
farmacologica". Nel 5% delle donne visitate, infine, è stata riscontrata una
malattia già in atto: coronaropatia, patologia carotidea o aritmia, che sono
state curate."La nostra esperienza - commenta la responsabile di Monzino
Women - indica l'aspetto psicologico come il fattore di rischio
cardiovascolare più in crescita nel mondo femminile e non è problema
secondario. Diversi studi dimostrano infatti che stress, ansia e depressione
sono un pericolo maggiore per le donne rispetto agli uomini: i vasi periferici
femminili in condizioni di stress prolungato, invece di dilatarsi e consentire
un maggiore afflusso di sangue al cuore, si restringono ostacolando il flusso
sanguigno e ciò si traduce in un maggiore rischio di ischemia e infarto"."Non
è da sottovalutare" secondo gli esperti nemmeno la percentuale di pazienti
che al Ccm hanno ricevuto una diagnosi di patologia cardiovascolare già in
atto, specie "se consideriamo che stiamo parlando di donne che credevano
di stare bene - evidenzia Trabattoni - Abituate a sopportare il dolore, e a
pensare erroneamente che la malattia cardiovascolare sia più un problema
maschile - rifletta la specialista - le donne troppo spesso si trascurano e
arrivano dal cardiologo troppo tardi". I numeri lo confermano: in Italia
"infarto e ictus sono le maggiori cause di mortalità nella donna,
rappresentando da soli il 40% di tutti i decessi femminili". "La buona notizia
è che con una prevenzione adeguata queste cifre crollerebbero - assicura
Trabattoni - Per questo vorrei invitare tutte le donne, in occasione della
Giornata internazionale a loro dedicata, a fare un gesto d'amore verso loro
stesse. Celebrarsi significa anche proteggere il proprio benessere". Per
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depressione, ansia e stress
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sensibilizzare e accompagnare le donne in un percorso specifico di
prevenzione, diagnosi precoce e cura delle malattie cardiovascolari - ricorda
una nota - il Monzino ha avviato all'inizio del 2017 Monzino Women, un
centro che affianca alla presa in carico l'attività di ricerca scientifica di un
Irccs. "I risultati ottenuti in questi primi 2 anni - conclude la responsabile del
progetto - sono il migliore incoraggiamento possibile a proseguire sulla
strada tracciata a favore delle donne".
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8 marzo | gli esperti lanciano l’allarme |
“Almeno una donna su 4 ha un rischio

Gli esperti del Centro cardiologico Monzino (Ccm) di Milano, facendo seguito
al progetto di prevenzione ...
Segnalato da : meteoweb.eu

8 marzo, gli esperti lanciano l’allarme:
“Almeno una donna su 4 ha un rischio
cardiovascolare elevato” (Di mercoledì 6
marzo 2019) Gli esperti del Centro cardiologico
Monzino (Ccm) di Milano, facendo seguito al
progetto di prevenzione ‘Monzino Women‘,
lanciano l’allarme : “Almeno una su 4 ha un
rischio cardiovascolare elevato, fate un gesto
d’amore verso voi stesse“, controllarsi può
salvare la vita. Non solo le insidie più note come
colesterolo, fumo, ipertensione, diabete e
obesità, anche fattori come alti livelli di
depressione, ansia e stress possono scatenare
un attacco, “troppo spesso senza che la donna

lo sappia”. “In 2 anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti né precedenti eventi
cardiovascolari, con un’età media di 50 anni“, riferisce Daniela Trabattoni, responsabile Monzino
Women. “Nel 25% dei casi lo screening ha rilevato un profilo di rischio medio-alto, tale da rendere
necessario ricorrere a una terapia o a ...
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Corriere : Il 4 marzo, il giorno in cui sono morti gli anni ‘90 - rusembitaly : Il 6
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Infarto | pericolo per il 25% delle donne | ecco i
fattori di rischio

Almeno una donna su quattro, il 25% di esse, ha un rischio cardiovascolare
elevato. Ai fattori di rischio più ...
Segnalato da : meteoweb.eu

Infarto, pericolo per il 25% delle donne: ecco
i fattori di rischio (Di mercoledì 6 marzo 2019)
Almeno una donna su quattro, il 25% di
esse, ha un rischio cardiovascolare elevato. Ai
fattori di rischio più noti, come colesterolo,
fumo, ipertensione, diabete, obesità, si
aggiungono livelli preoccupanti di depressione,
ansia, stress, che a loro volta innalzano
ulteriormente il pericolo di andare incontro a
un evento cardiovascolare; troppo spesso
senza che la donna lo sappia. Questi alcuni dei
dati dei primi due anni di Monzino Women, il
progetto del Centro cardiologico Monzino
dedicatp alla prevenzione cardiovascolare della

donna.

“In due anni abbiamo seguito 320 donne, tutte senza sintomi evidenti, né precedenti eventi
cardiovascolari, con un’età media di 50 anni: nel 25 per cento dei casi lo screening ha rilevato un
profilo di rischio medio-alto, tale da rendere necessario ricorrere a una terapia o a correzioni di stile
di vita”, dichiara Daniela Trabattoni, ...
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